
Candidati a rettore, cinque ore di domande
HANNO parlato a turno, clessi-
dra alla mano, per quasi cinque
ore, davanti a circa duecento
professori riunitiin un'aula ma-
gna di Scienze Politiche più che
mai silenziosa. Toni pacati, po-
che differenze di programma e
contrasti praticamente inesi-
stenti tra i cinque aspiranti alla
carica di rettore dell'ateneo fio-
rentino - o almeno quelli la cui

candidatura è stata ufficializza-
ta finora: Paolo Caretti, Guido
Chelazzi, Alberto Del Bimbo,
Sandro Rogari,Alb erto Tesi- che
ieri, a Novoli, si sono incontrati
per un primo faccia a faccia or-
ganizzato dall'Uspur, il sindaca-
to dei professori ordinari, e dal
Ci m, il Comitato nazionale uni-
versitario.

Tra i terni trattati, efficacia e
trasparenza come principi da
garantire nella futura gestione

dell'ateneo, anche attraverso
unariorganizzazionie degli orga-
ni di governo (auspicata da Del
Bimbo e Rogari una separazione
di competenze tra senato e cda
con l'inclusione, nel secondo, di
esponenti della società e di enti
locali) e il rapporto con la Regio-
ne: una collaborazione che, per
tu tti, dovrà lasciare intatta l'au -
tonomia dell'ateneo mache, per
Caretti e Tesi, dovrebbe basarsi
su una legge regionale di finan-

ziamento. Spiegando poi le mo-
tivazioni della loro candidatura,
i cinque hanno parlato di «desi-
derio di sfruttare le proprie com-
petenze professionali» (Caretti),
«passione» (Chelazzi), «ambi-
zione e disagio» (Del Bimbo),
«entusiasmo» (Rogari), «volontà
di contribuire a una soluzione»
(Tesi). Rogari, come prorettore
alla didattica, hapoi annunciato
il taglio imminente di 10 corsi di
laurea a Scienze e Ingegneria.

IL POLO I OVOLI
Qui il primo faccia a faccia
trai candidati rettore
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